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Domenico Russo, ‘il corrispondente pa- DA Di 3 2 ri 

Cere Giorgio. Sorel. 
I! Sorel è 

e più audace 
del mondo 800 

ì 

uno ad uno, sotto 
Inesorabila, i e 

tura reale di povera ideologia. 
Il riformismo socialista deve a Sorel il 290 vangelo. Egli mena una vita tranquilla 

è sobria di studioso in una modesta ca- 
Setta ‘a Boulogne: sur Seine. E” un. soli- 
tario. Diviso da Guesde per la sua opera critica, abborrente da Jaurès per la na- 
tura rreducibilmente repugnante al ciar- latanismo piazzaiuolo, Sorel è, nel signi- ficato originario della parola, uno scettico del socialisme : egli si contenta di osser- 
vara e di co 
g!anti e notevoli quel che si riasconde di 
continuo e:di universale... 

Date aduoque 16 qualità dell’uomo Un intervista con lui non poteva non èssere interessante, E il Russo lo inter- Vi8tò domandandogli che cosa pensasse della politica di persecuzione del signor Ombes. Le dichiarazioni del Sorel sono di grande interesse, sai 
slo non credo, disse, all’ efficacia del- 

i Opera di Combes. Tutto quello che se 
ne potrà cavare è un rallentarsi dei le- du che stringono ancora le masse ru- vali al clero: i contadini sono. presso di noi pel più forte, e Ja politica attuale potrà persuaderli che Ja forza è passata dall’altra parte; ma d’altro canto nei centri urbani la Teazione sentimentale a favore del cattolicismo si determina già vigorosa, Aggiungete «che la lotta: fatta alla Scuola confessionale procede da un 
Pregiudizio, che cioè di lì escano i difen- 
Sori dell’ ortodossia, e la tesi, per mio conte, è falsa. — Le congregazioni ns usciranno colpite nei loro interessi ma- teriali.. ma il male ron. andrà cltre. Per Mantenere il bloc, che già comincia ad essere convinto della sterilità finale della persecuzione, s8*è rimesso sul tappeto 
l’affuire, 

Hun mezzo per tirare innanzi. Sino 
a Tuando €850. non sarà seppellito, la Coalizione anticlericale starà ». 

1 avendogli il Russo sbbiettato che MO Non la. pensa come lui, avendo 
757 promesso a breve scadenza il crollo Cel cattolicismo per passare dopo alle Tifor +}: 3 è Ù forme Sociali, — il Sora! si affrettò a 
lIspondere: 

« Padronissimi gli altri di ingannare 
ed illuders ue si; Per (me io osservo, invece, 

@raviglioso rinnovarsi del cattolici- 
SR ìa tutto quello che è di sostegno al 
a nma ed alla sua morale, Io seguo 
PU il movimento biblico : i catto- 

arclano alla testa, non v'è più nes- 
SUR Protestante delle nostre facoltà teo- i o di quelle all’estero che possa 
re loro il primato. Così pure da pon filosofico. Core si fa a 

da DO di decadenza innanzi allo sfor- 
dira ed al cui successo ta credo, 
ma È Care il punto di vista d una io 
Rica ‘adizionale ? Le condizioni della 

dirfasto gue si sono profondamente mo- 
Fanta a Kant "n qua. Tutta la critica 
bilità a oa diretta ad escludere la pos- 
ca soi Miracolo : nella mia gioventù 
costi Sa su. Oggi siamo alle formole 
la mo siamo giunti a proclamare che 
che si Lr è capace di esaurire altro 
dies a della realtà, 8 il filosofo 
e ancia ora ha più autorità è un 

co, Bergson. : 
% I mi sembra evidente ed 
SMIO tendo ; ci per tutto, il Cattolici- 
la bebiatone RI questo momento 
fonia, i alti strati intellettuali. 

festarsi sem S FEO è destinato a toa 8paimodi pre Diu come la contrazionee 
Odica dell’ infima cultura ». 

i dichieoo Si uegirà la gravità di qua- 
trancosi >; oni del celebre socialista 
incredibili 0 gravi da sembrare quasi 
Di Ni su quella bocca, 

chisrazione RUE gravità suno le sue di- sotialignei, sulla. Situazione attuale del 
abbi A Francia, Secondo il Sorel 

“ Paralisi da per itutto ». 

‘8Ino del Momento di Torino, ha inter- 
Vistato in Questi giorni il socialista fran- 

lo spirito più judipendente 
venuto fuori dalle viscere 
ialista. Prima che Bernstein 

@Ve8se osato di affrontare in Germania le 
le aspre di Bebel, Sorel ha demolito ad 

i colpi..di una critica 
i ardini del. marxismo. La Concezione del collettivismo catastrofico è 

0881, grazie a lui) svelata nella sua na- 

gliere sotte. le forme ondeg-! 

vengono, premono sui padroni, ottengono 

cominciano a passare addomesticati, dalla 
parte delle ‘autorità, e i sindacati rivolu- 
zionari lasciano il posto a quelli politici 
— elettori delle coorti jaurèsiste. 

La vera organizzazione secialista, do- 
vuta principalmente a Guesde, è oramai 

tarvi particolari di fatto, poichè osservo 
le cose da fuori. 

Ma non v'è dubbio: l’anticlericalismo 
ha condotto l’organizzazione socialista a 
divenire strumento della politica borgese, 
sotrraendole sangue ed energia ». 

Qui ebbe termine l'intervista. Le co- 

  
scomuuicare dai secialisti di tutti i paesi 
e di tutte le tendenze, giacchè l’anticle- 
ricalismo più bigotto e più livido è ormai 

unico argomento sopra il quale si ac- 

verse frazioni del socialismo mondiale. 
  

Parlamento nazionale 

CAMERA DEI DEPUTATI. 

(Seduta del 7 maggio). 

  

popolate, dovendosi oggi discutere sulle 
conclusioni del Comitato dei Cinque e 
sulla domanda a procedere contro l’on. 

Nasi. i i 
Aperta la seduta il presidente Bian- 

cheri da lettura dalle conclusioni della 
commissione che sono per la trasmissione 
all’autorità giudiziaria degli aitì d’ inchie- 
sta e per l’autorizzazione a procedere. 

Cappelli presidente della Commissione 
propone che essendo nato il dubbio che 
l'autorizzazione di procedere possa vin- 
colare l’azione dell’autorità giudiziaria 
sia messo un emendamento onde  elimi- 
nare questo dubbio. 

Brunialti reso omaggio all’abnegazione 
allo zelo ed alla diligenza eccezionale 
del comitato (approvazioni) sostiene che 
oltre la presente questione scopo supremo 
del Parlamento deve essere quello di 
evitare il ripetersi di fatti che hanno 
dato luogo all'inchiesta e alla domanda 
di precedere. 

Deplora poi l’insufficienza dimostrata 
in questi giorni dall’autorità di P., S. e 
confida che il ministro saprà punire i 
colpevoli e che la. magistratura saprà 
compiere il suo ufficio nobilmente e ce- 
leremente. 

Giolitti (segni d’attenzione). Esclude cha 
della latitanza del Lombardo si possa far 
colpa all'autorità di P. S. poichè egli 
fuggi prima che fussa spiccato il man- 
dato di cattura contro di lui. Quanto 
agli altri questo mandato di cattura non 
vi è e l’autorità giudiziaria non aveva 
ragione nè potestà d’intervenire. Egli 
poi manterrà semprs intatto il diritto as- 
sicurato dallo Statuto della libertà indi- 
viduale (bene). 

Si approvano le proposte della Com- 
missione d’ inchiesta: cioè di inviare gli 
atti all’autorità giudiziaria, e autorizzare 
l'autorità stessa a procedere, autorizza- 
zione implicante l’arresto preventivo. 

Segue quindi la discussione del bilan- 
cio della Giustizia. 

Notizie Vaticane 
Un Breve del Papa ai Francescani, 

Roma, 8. — E’ stato dal S. Padre di- 
retto un breve ai Francescani di Quarac- 

    

| chi presso Firenze, nel quale raccomanda 
la nuova edizione di S. Bonaventura; fa- | 
cendo lode dell’ordine Francescano e del Î 
collegio di S. Antonio di Roma. Î 

Doni del Kedivé d'Egitto a Pio X, 
Roma, 8. — Sono in viaggio per Roma 

casse di varii doni che il Kedivè manda 
a Pio X per i musei Vaticani come ne 
aveva già donati a Leone XIII. 
  

Nell’ Estremo Oriente 

Si conferma il blocco 
di Porto Arturo. 

— Londra, 8. — L'ammiraglio Togo rife- 
Fisce che il canale di Porto Arthur è completamente ostfuito da due navi che 
grato partite per quell’operazione insie- Î 
me con altre sei e riuscirono a rompere 
le catene del canale. 

. Quindi l’ ingresso del porto è ora effet- | tivamente bloccato, almeno per gli in- crociatori e per le corazzate. 
L'ammiraglio ‘Togo dice che i danni dei giapponesi sono lievi. La torpediniera fu colpita ed avariata e venne rimor- 

chiata dalla torpediniera 70. L’Astaka, che” 
ricevette delle avarie alle macchine di 
babordo, si trova al sicuro. La flottiglia 

  

  Falsi SCloperi che in altri tempi erano ha avuto tre feriti e due uccisi, 

che essi cedano, e dopo? Dopo, gli operai. 

quasi nulla. Del resto io non saprei ci-, 

raggiose e stupefacenti affermazioni del i 
Sorel sono più che sufficienti per farlo 

cordano e fraternizzano ovunque le av- | 

: giapponese respinsa un piccolo riparto PE P 

: Arthur sono tagliate. 

La tribune della Camera e l’aula sono 

| Cabiati pubblica sul socialista Tempo di 

, un articolo gustosissimo nel quale, par- 
: lando appunto dell’intervista Murri e dsi 
| voli pindarici del suo collega della Stampa, 
i invece di riconoscere l'errore del collega 
‘ cerca di rovesciare tutto il suo... 
| pico compatimento addosso alle anime 

l'anarchia morale — predicata dal prof. 
Murri 

un giornale onesto e che si rispetta. 

far credere di aver ragione, non c’è altra 
via che sballarle grosse, 
grosse, e con un’audacia ed una disin- 
voltura da far arrossire il più sfrontato 
dei sottufficiali del mezzogiorno: cosa 
che non deve essere estremamente diffi- 
cile ad un moderato-socialista, e ad un 
socialista-superuoino come dimostra chia- 
ramenta di essere il non sullodato signor 
Cabiati nella sua articolessa contro « gli 
iconoclasti ». 

ribelli, i reprobi, gli scismastici gli empi 
Che non si prostergano innanzi all’ idolo 
di Augusto Murri, permettendosi di cre- 
dere che questo signore sia, come ogni 
misero mortale, soggetto alla morale co- 
mune, e soggetto ad essere discusso negli 
atti che compie e nelle responsabilità 
che dal suo agire gli derivano, 

Murri 

estreme... uomo in cui salito un convogliv ov’era uu’ambulanza 
di feriti russi della battaglia di Tueren- 
ceng. stenza... essere 

gida e mortale come 
losso... scienza 
de... 

La presa di Feng-huang-cheng. 
Seoul, 8. — Uan dispaccio da Autung 

dice che Feng-huang-cheng sarebbe stata 
presa dai giapponesi il 4 corr. dopo ac- 

‘ canito combattimento. Le perdite sareb- 
bero enormi da ambe le parti. 

i Tokio, 8 — Il generale Kuroki ha in- 
viato un rapporto annunziante che la 

‘ cavalleria giapponese disperse il nemico 
e la fanteria occupante Feng-huan-chsng 
il 6 maggio; i russi bruciarono le mu- 
nizioni prima di abbandonare la città. 

: I soldati russi profughi giungono con- 
tinuamente dai boschi e dai villaggi vi- 
cini a consegnarsi. i 

Gli abitanti cinesi riferiscono che i 
feriti russi che erano passati per Feng- 
huang-Cheng il 2 ammontano a 800. Il 

| totale delle perdite dei russi nella bat- 
taglia dello Yalù sorpassa probabilmente 
la cifra di 5000. 1 

Il comandante dell’esercito giapponese 
sbarcato nel Liao-Tuug ha inviato un 

| rapporto dicente che un distaccamento 

una - spada... co 
che impone... uomo gran 

antenato delle sus opera... 

geloso tesoro, da additarsi ai 
stranieri ». 

I nostri superuomini si dicono così alien 
dal feticismo che anche 

figli ed agl 

la prosa del Cabiati? 

letti conculcati, schiera infinita di asini, 
fogli rugiadosi, iconoclasti del pensiero, 

stupidi in politica e in economia, mezzo 
morali e mezzo analfabeti, loiolini e lo- 

ziosi epiteti di cui il superuomo Cabiati 
gratifica coloro che non adorano Augusto 
Murri. 

La prosa del sig. Cabiati continua in 
questo tono, tra il comico ed il nauseante, 

«a lungo ancora. 

La conclusione degli onesti. 

di russi il 6; e occupato Pulantien di- 
struggendo la ferrovia. 

Le comunicazioni telegrafiche con Port 

postumi ed impossibili, non possono non 
avere già formulata la loro conclusione. 

Potrebbe anche essere — ed alieni come 
delle perdite dei russi nello scontro di | do da REA RIO di parte, cado au- Ta lien-tse. Esse sono: 45 ufficiali tra! sta RI O Sa cui un colonnello, 600 uomini scomparsi; denza la piena Irresponsabilità anche in- 7 ufficiali è 689 I ae morti: 952 vo-, diretta del prof. Murri. Ma se anche mini feriti 5 | questo avverrà, si potrà mai pensare che, A Port Adam i giapponesi distrussero #9 non di tanti delitti, almeno di tanti 
la ferrovia e fecero saltare il ponte. La Î 
amministrazione dei telegrafi si rifiuta: 
di accettare i dispacci per Port Arthur. 

Le perdite russe. 
Pietroburgo, 8. — Ecco le cifra ufficiali   

professore potesse essere del tutto ignaro, 
se avesse avuto davvero la cristiana onesta 
coscienza di padre ? Per crederlo, o per 
fiugere di crederlo, bisogna definire il 
prof. Murri come lo definisce il Cabiati ; 
«un uomo in cui il cervello era. tutto; 
il resto della persona un puro comple- 
mento fisico, indispensabile all’esistenza ». 

A detta dunque dei suoi stessi pane- 
giristi, la coscienza ed il cuore non ci 
erano per nulla nel Murri o soltanto 
«come complemento fisico!» Ma allura, 
come può mai sentire e soffrire quel 
« dolore immenso che, insieme colla 
scienza, lo rende doppiamente sacro ai 
cuori gentili ? » Senza coscienza e senza 

cuore, non ci fa più meraviglia se il 
Murri, a detta del Cabiati, « urtava chi 
gli stava vicino », anzi aveva « una logica 
rigida e mortale come una spada!» 

Questa velta però la « spada mortale 
della logica » avrebbe ferito con altri 
anche chi la maneggiava, perchè se le 
teorie, i criteri, la condotta, le azioni dei 
figli fossero la conseguenza della educa- 
zione e della morale laica del padre, ri- 
verberebbero una luce tutt’ altro. che 
limpida ancha sul capo del vecchio ge- 
nitore. i 

Il Gabiati si lamenta perchè, ad accu- 
 mulare «la valanga su quella testa im- 
peratoria, si scrutò il pressante, si indagò 
il passato »; ma, di grazia, non è forse 
la «logica rigida come una spada » quella 
chs insegna a «indagare appunto il pas- 
sato per scrutare il presente?» non è la 

i « logica rigida e mortale come una spada » 
che insegna a giudicare l’albero dai frutti 
il maestro dai discepoli, il padre dai 
figli? i 

Lungi dall’ insultare al dolore di un 
vecchio padre, noi non possiame non 
alzare la nostra voce contro quella mo- 
rala materialista, laica, che... non corre, 
la quale vorrebbe soffocare non- solo le 
voci più sacre della coscienza, ma le 
conclusioni stesse di una logica « rigida 
e mortale come una spada ». 

E° questa la conclusione anche di tutti 
gli onesti. va i 

  

Note e commenti | 
cene ee eni e 

Ancora la morale chei.. non corre. 

Abbiamo rilevato la scorsa settimana 
un’ intervista della Stampa di Torino con 
il prof. Augusto Murri, il papà di Tullio 
e di Linda, — intervista nella quale il 
vecchio scienziato si scagliava atroce-. 
mente contro la morale che corre, — era : 
frase sua, — e contro coloro che facevan 
risalire alla morale da lui insegnata ai 
suoi figli la causa del loro atroce assas- 
sinio del conte Bonmartini. Noi osser- 
vammo coma don grè mal grè il prof. 
Mucri era il complica morale del delitto 
dei suoi figli, perchè l’educazione e la 
morale che lui avea ad essi insegnata li 
portò al triste passo del delitto orribile 
da essi commesso. 

Ma i difensori del prof. Murri non 
mancarono in questi giorni di alzare la 
lore voce, a difesa non solo deli’ uomo, 
diremo meglio, del superuomo, ma anche 
a difesa della morale che... non corre, 
da lui propugnata. 

Lo stesso suo intervistatore, lo abbiamo 
rilevato, si abbandonava a voli di lirico 
entusiasmo verso «l’uomo libero » verso 

l’uomo che «ha infranto tutti i lacci 
della morale che corre ». E non fu solo. 

re 

Gli Iconoclasti. 

Sotto questo stesso titolo il sig. Attilio 

Milano — viva la morale socialista! — , 

olim- 

pie, ai rugiadosi, a tutti quei poveri im- 
becilli insomma i quall credono che 

non sia veramente ideale 
morale da proporre su per le colonne di 

  

Notizie estere 
Un assassinio in Municipio. 

Bastia, 8. — A Pirelli (Corsica) in oc- 
casione delle elezioni, i sostenitori del 
Sindaco, chiusisi nel palazze municipale 
uccisero a revolverate certo Massoni, che 
era stato inviato dagli avversari per co-, 
noscerne le intenzioni, e ne gettarono il 
cadavere dalle scale, 

{Il palazzo municipale, rel quale gli 
assassini si barricarono, venne circondato 
dagli avversari del sindaco. 

‘ Elezioni sanguinose, 
Orano (Algeria) 8, Un conflitto si è ve- 

rificato all'uscita della riunione elettorale. 
Furono sparati dei colpi di revolver; un 
giovane israelita rimase ucciso. 

Vittime pel.orollo di una casa. 
Saint Etienne, 8. — Una catastrofe av- 

venne a Saint Etienne, ove una casa di 
quattro piani è crollata; finora si rin- 
vennero due morti e ssi feriti. 

Tra essi due lo sono gravemente. La 
catastrofe è attribuita. al franamento sot- 
gerraneo della miniera, 

Poi rincara a sua volta la dose: si sa, 
certe volte, per imporsi agli sciocchi 6, 

sempre più 

Chi sono gli « iconoclasti ». 

Iconeclasti sono pal signor Cabiati i 

Ohibò! Per il signor Cabiati, Augusto 
«è un nome che impernia un 

il cervello era 
tutto, il resto deila persona un puro 
complemento fisico indispensnbile all’esi- 

pensante, dalla logica ri- 

uomo 
superiore, da adorarsi, da custodire come 

i pur essi è la re- 
ligione del... passato Ma qual feticismo più 
nauseante di questo di cui ci cffre esempio 

Ma sentita il rovescio della medaglia. 
« Don Bartoli in tonaca e senza, concor- 
renti schiacciati, aspiranti delusi, clerica- 

animali intermedi fra borghesia e l’uomo, 

ioletti, ecc. ecc. »; ecco un saggio di gra- 

Gli onesti, innanzi a questi salvataggi. 

vizii che funestavano la sua famiglia, il 

, Spirito tenace, freddo, calcolatore, intra- 
‘ pendente, avido di denaro, la consuetu- 

| occupazione sicura, l’attrattiva di elevati 
| salari e la speranza di buoni risparmi, 
‘nonchè l’esempio della fortuna dei com- 
| paesanei. — 

mina la grande proprietà che qualche| 
‘ volta assume le parenze del latifondo, la| 

gione qualsiasi — ls cose vanno male e 

Porto osservando che non è possibile sta- 

   

        

      

  

   

    

    

   

       
   
   

  

       

    

   

    

    
    
   

   

      

    

  

Il Bollettino dell'Emigrazione reca una 
memoria presentata dal socialista dottor 
Cosattini al Congresso dell’ emigrazione 

- tenuto nella nostra città nel settembre 
-. dello scorso anno. 

Da questo rapporto si rileva came Ve- 
j migrazione friulana che nel 1876 dava 

un totale, tra permanente e temporanea, 
i di 17,871 emigranti è andata sempre cre- 

scendo fino a raggiungere la cifra di 
90,290 nel 4901. Il 1901/segna una lieve 
diminuzione, poichè gli emigranti furono 
43.413, dei. quali 926 emigrarono pser- 
manentemente e 42.555 temporansamente, 

Da questè cifre risulta che la nostra, 
emigrazione è, quasi nella sua totalità, 
di carattere periodico e temporaneo, tan- | 
tochè si può dire che quella permanente 
O propria rappresenta per il Friuli un 
fatto trascurabile. L'emigrazione tempo- 
ranea nel Friuli, nel suo procedimento, 
non segna alcun rapporto diretto di au- 

‘ mento o di diminuziene colla tempora- 
nea e nessuna deduzione è possibile dal 
confronto delle cifre dei due movimenti, 
che perciò vennero a presentare le carat- 

‘ teristiche di due fatti assolutamente indi- 
pendenti. 
L'emigrazione temporanea del Friuli 

rappresenta la preminenza assoluta. su 
. quella del Veneto, ilfquale supera nel 
movimento tutte le altre regioni della 
penisola. 

Nel 1901 partivano dalla Venezia 111.758 
emigranti temporanei e 95.195, mentre il 
Friuli vi contribuiva rispettivamente con 
49.448 e 45.125 persone vale a dire, in 
proporzione degli abitanti, il Veneto se- 
gnava nei. due anni citati, emigranti 35 
e.29,82 per mille, contro 5.71 e 6.42 per 
mille avutisi nelresto d’Italia; mentre il. 
Friuli emergeva con l’enorme rapporto 
dell’80,50 per mille nel 1901 e del 73,46 
nel 1902. 

La memoria del dott. Cosattini fa poi 
una statistica degli emigranti secondo le 
professioni, l’età, i luoghi d’ origine, i 
mesi cui emigrano, e si eccupa infine 
delle cause e degli effetti dell’ emigra- 
zione friulana. Dice che secondo l’in- 
chiesta eseguita nel 1881 dalla direzione 
generale della statistica, il 55 per cento 
dell'emigrazione del Friuli sarebbe do-! 
vuto al desiderio di miglior fortuna, il' 
39 per cento alla miseria, il 6 per cento! 
ad altre cause in particolar mode a dis- 
sesti finanziari (debiti, fallimenti, cattive 
annate), e questo apprezzamento è con- 
fermato dalla Prefettura. Altri invece 
indicarono come cuusa generale, costante 
dell’emigrazione la miseria; ma con que- 
ste affermazioni, scrive il dott. Gosattini, 
si sfugge, non si affronta il problema, se 
ne maschera la seluzione, poichè la mi- 
seria non è altro che l'immediata espres- 
sione, la palpabile manifestazione di altre 
cause dolosose. 
Secondo il dott. C'osattini il nostro la- 

voratore non è spinte a quest’esodo dalla 
patria dal capriccio ma dall’ influenza de- 
terminante dalle condizioni materiali inl 
cui vive. 

In quanto all’alto Friuli, 
proprietà fondiaria è molto 
quindi dà difficilmente ai piccoli pro- 
prietari i mezzi sufficienti per il lor 
sostentamento, il dott. Casattini - crede 
che i fattori dell’emigrazione siano uno 
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nel quale la 
frazionata, e    

   

        

    

       

           
       

      
      

       

     

   dine di cercare e trovare all’estero unà 

  

   
     

     

  

          A ciò si può aggiungere l’abbondanza ‘ 
di piccoli capitali che non trovano im-- 
piego in patria. 

Nella regione piana del Friuli, ove de-, 

        

        emigrazione è determinata principalmente! 
dalle crisi; essa non è divenuta una pro-| 
fessione specifica e generale, rimane an-' 
cora l’espressione di necessità transitorie 
e dolorese della vita di quelle popolazioni. 
Quando a qualche colono — per una ra- 

    

  

    
         

      

  

      

           comincia ad indebitarsi col padrone o a 
cadere in mano dell’ usura, allora egli 
va a ricercare nei risparmi dell’ emigra- 
zione un aiuto alle finanze dissestate del- 
l'azienda. 

Il dott. Gosattini prosegue ‘il suo rap- 

   

                    
           

      

       



    
    

  

    
        
    

  

      
  

      

bilire in qual misura il complesso dei 
salari percepiti all’estero dai nostri lavo- 
ratori si converta in patria nel soddisfa- 
cimento di immediati bisogni della vita, 
in quale rimanga preda dei vari vam- 

piri dell’ emigrazione, in quale concorra 
a costruire risparmi e capitali, variamente 
impiegati; tuttavia qualche idea può es- 
serci data dall’ ammontare dei depositi a 
risparmio eseguiti presso le casse postali. 

La cifra più elevata del risparmio è 
presantata dal distretto di Moggio chs dà 

la massima emigrazione e in cui nel 1890 
si avevano depositati alle Casse postale 
libretti 1379 con conplessive lire 309,925 
con libretti 8,30 e lire 1940 di deposito 
ogni 100 abitanti. Segue Ampezzo che 
nel 1897 ha libretti 11.30 con lire 41311 
di deposito ogni 100 abitanti e comples- 
sivamente libretti 1509 con lire 163,000 
di depositi. In questi due distretti i de- 
positi affluiscono necessariamente alle 

Casse postali, mancando istituti di cre- 
dito locali, mentre in altri distretti si 
fanno depositi ben maggiori presso le 
Banche. 

L'enorme influenza dell’ emigrazione 
sui risparmi risulta evidente dal semplice 
rapporto di questi dati con quelli della 

provincia che nel 1890 aveva libretti 3,80 
con depositi di lirs 515 ogni 100 abitanti 

e complessivamente libretti 23,927 con 
lire 3,165,000 di depositi. 

Però se l'emigrazione giova alla ric- 
chezza del Friuli essa per contro è causa 
di danni fisici e morali. Il dott. Cosattini 
nota infatti come l’assenza prolungata 
dal tetto famigliare rallenta e sovente 
spezza gli affetti più puri, la famiglia è 
considerata molie volte come alcunchè 

di sscondario, uomini e donne si logo-; 
rano in un lavoro brutale, infine l’'ab- 

bandono perverte gli animi e corrompe +   
i costumi un dì tradizionalmente patriar- | 
cali. A questo si deve aggiungere un 

aumento nell’alcoolismo, nella passione. 
per il giuoco, una maggior facilità ai. 
disordini, alle risse una persistente te-. 
nacia nella trascuratezza del vestire. A’ 

carico dell’ emigrazione, secondo il dottor 
Coszttini, va pure posto lo spaventoso 
numero di morti per sifilide, per il quale 
secondo l'inchiesta sanitaria del 1894, 
Udine emerge su tutta Italia. 

G. Cosattini — che ci sembra molto scru- 
polosa e serena — non fa che constatare 
quei mali della nostra emigrazione che 
noi cattolici abbiamo tante volte constatati. 

Possano queste constatazioni spingere 

dere agli interessi materiali e morali dei 
nostri emigranti. 
  sim II ci 

Lo scandalo Nasi 

Una perquisizione in casa Nasi. 

Assistevano l’avv. 
Giuffrè. 

Il Messaggero dice che durante la per- 
quisizione operata in casa di Nasi i fun- 
zionari seguivano nel sequestrare gli og- 
getti un elenco, ma si ignora se fosse 
quello della commissione dei cinque. Le 
carte sequestrate non hanno nessuna im- 
portanza, quindi dice il Messaggero, dalle 
perquisizioni eseguite non si ricavarono 
molti elementi di prove contro l’ ex mi- 
nistro. 

Gregoracci e l’avv. & 

Grossi scandali in vista. 

Roma, 8. — Alcuni amici rimasti fidi 
a Nasi dichiareno velatamente che la cosa 
non è finita così. Siamo — dicono — 
alla vigilia di grandi scandali parlamen- 

gione della 

lago, in quel 

3 i vre per l'America. 
in una parola la relazione del dottor. P 

decisa soltanto dalla grande Scupstina. 
Si smentiscono uffisialmente, comple- 

tamente le voci circa una crisi ministe- 
riale e l’abdicazione del Re». 
a festa di Vedelago 

  

in onore della madre del Papa | 
  cari 

some preannunziammo, sabato a Veds- 
di Verona, ci furene grandi 

feste in opors 
Margherita Sanson, in nata. appunto 

della madre di Pio X,' 

Costituzione posrebbs è8sera . 
î 

    

Pel 
Ci si comunica: 

Il 2° Gruppo del Comitato Diocesano 
per festeggiare l'anniversario della pub- 
blicazione della  Enciclica. Rerum No-.' 
varum, ha indetto per Domenica 15; 
corr. una conferenza commemorativa 

della gioventù operaia, conferenza che 

XV maggio Il processo per il disastro di Beano 
alla nostra Corte d'Assise 
  AAT 

Un modesto segno, quattro fiori sparsi 
‘ su la terra, segnano il luogo ove vennero 

con speciale riguardo alla educazione : 

| Sara. seguita .da musica.e canto,.e della. 
quale verrà data in settimana più det- ‘ 

quella parrocchia |’°8 maggio 1813, e; 
morta da santa in Riase il 2 febbraio 1894. 

Iutervennero da Riese tutti i parenti 
del Papa, ricevuti da numeroso popolo 
all'ingresso del paese. Il corteo si portò 
in chiesa dove si cantò messa solenne. 

Dopo la funzione solenne sopra il bat- 
tistero — in cui Margherita Sanson fu 
battezzata — venne immurata la seguente 
iscrizione : 

Fu battezzata in questa Chiesa — nal 
dì 10 Maggio 1813 — MARGHERITA 
SANSON — maritata in G. Battista Sarto 
— e morta da santa in Riess — il 2 
Febbraio 1894 — Benedizioni e onori —| 
alla madre avventurata — di — PIO X 
— creato Pontefice Massimo — il dì 4 
Agosto 1903 — Parroco e parrocchiani 
— pp. —. VII Maj MCMIV. 

Terminata la funzione religiosa, si 
passa nella sala delle associazioni catto- 
liche dove il sindaco dottor Giara Gio- 
vanni pronuncia un bellissimo discorso. 

Seguì il banchetto offerto dal sindaco 
con. l'intervento di oltre trenta com- 
mensali. ‘ 

Sulla casa dove la Sanson nacqua 
venne immurata un’altra lapide. con la 
seguonte iscrizione: _ 

Questa casa — in cui nel dì 8 Maggio 
1815 — nacque — MARGHERITA SAN- 
SON — avventurata madre del Sommo 
Pontefice — Pio X — volle segnalata — 
alla memoria all’ ossequio dei venturi — 
Il Consiglio Gomunale — 1904, 

Alla sera i concerti delle bande ed i 
fuochi artificiali chiusero la cara festic- 
ciuola. 
TFINEZIE BASCO ACL PENE EREZIONE II SIANO VELIEORIZA POI 

Notizie italiane 
Arresti alla frontiera. — 

Porto Ceresio, 8. — Ieri il delegato 
Bartola arrestò a Porto Ceresio cinque 
calabresi che tentavano di varcare inos- 
servati il confine e d’imbarcarsi all’ Ha- 

  

Una disgrazia sul lavoro, 

Milano, 8. — Ieri fuori porta Ticinese 
alla cascina Poretta mentre due vanga- 
tori praticavano uno scavo. presso un 
muricciulo, questo si ruppe e cadde so- 

| pra i due operai. 
tutti a lavorare seriamente per provve- Uno di essi, certo Luigi Bossi, rimase 

ucciso sul colpe. e l’altro riportò delle 
contusioni di poca entità. 

I disastri della miniere. 

Cagliari, 8. — Si telegrafa dalia mi- 
niera Montevecchio (Cagliari), che sta- 

i mane cadde una frana in una galleria, 
: seppellendo quattro. operai e ferendone 

Roma, 8. — Alle 9 di stamane il com-. 
missario Wenzel e i due delegati De Gle-_ 
menti e Livinali hanno ripreso la per- 
quisizione in casa Nasi incominciata ieri. 

gravemente tre. 

Notizie dei campi. 

Roma, 8. — Nel Veneto prosegue la 
semina del granoturco. che incomincia 

\ a spuntare quà e là. Gelso prati e fru- 
mento promettono bene, Sulle viti si ini- 
ziano i lavori anticrittogamici. In. pro- 
vincia di Padova si lamentano alquanto 
gli effetti del cattivo tempo; in quella 
di Belluno i moggiolini arrecareco qual- 
che danno. 

Un conflitto tra ladri e carabinieri. 

Palermo, 8. — Ieri due carabinieri per- 
| lustrando la. via Madonna del Ponte, a 

: Partinico, notarono entro una casa disa- 
| bitata alcune persone dal contegno s0- 

tari, perchè l ex ministro avrebbe deciso , P 
alla sua caduta di coinvolgere altre per- 
sone. 

Le arti massoniche 

e il salvataggio di Nasi. 

Roma. 8. — La massoneria ostenta di 
aver buttato a mare Nasi, ma non ri- 
nunzia invece al suo futuro salvataggio, 
con tutti i mezzi possibili onde anche per ‘ 
sua causa si attendono delle sorprese. 

 NHI BALCANI 
Gravi prossimi eventi in Serbia? 

Vienna, 8. — Mandano da Belgrado 

  

  

allo Zeit che dal qualche tempo corre’ 
voce di un cambiamento di regime che 
avverrebbe presto in Serbia. I rapporti | 
tra il governo radicale ed i congiurati | 
sarebbero tesi; i congiurati stessi sareb- 
bero divisi in due campi. Si dice che il 
Re cedendo alle pressioni dei congiurati 
abbia deciso di sospendere la costituzione 
e di chiamare l’antico ministro Gentschit 
al potere. Si parla anche dell’eventualità 
dell’ abdicazione del Re e della forma- 
zione di una reggenza con Novakovich e 
Avakumovich e Gruitch. 

Il corrispondente dello Zeit aggiunge 
che queste voci sono certamente esage- 
rate e premature, ma che non mancano 
di un certo fondamento. 

Belgrado, 8. — Il giornale Samuprava 
a proposito della imminente modifica- 
zione della costituzione e della convoca- 
zione della Scupstina in sessione straor- 
dinaria dice: «Nei circoli competenti 
nulla si sa in proposito e non vi sono 
siffatte intenzioni. Tuttavia la modifica- | 

  

  

spsttoso. Fecero per avvicinarsi ma quelle 
persone uscite fuori dalla casa spararono 
contro i carabinieri che risposero al fuoco 
uccidendone uno. 

Subito dopo i malfattori si diedero alla 
fuga dileguandosi. Si crede che uno di 
essi sia stato ferito essendosi trovate delle 
traccie di sangue lungo un viottolo. 

Dentro la casa si rinvennero molta 
biancheria e quattrocento lire poco prima 
rubate dentro il paese. 

Grave furto di dinamite al Sempione. 

Domodossola, 8. —- Un grave furto di 
.dinamite avvenne sulla linea Arona-Do- 
modossola a Cardezza. Ignoti ladri pene- 
trati di notte in un deposito della Medi- 
terranea rubarono 10 cartuccie di dina- 
mite, 20 capsule e 4 rotoli di miccia. 

E’ il quarto furto di dinamite che av- 
viene lungo la linea del Sempione. 

sommati atti n e ns       

La persecuzione religiosa in Francia 

Le proibizioni del grande Saorestano. 

Parigi, 8. — Loubet che doveva pro- 
nunziare domenica alla cattedrale di Pe- 
riques 11 panegirico di Giovanna d’Arco, 
ha ricevuto avviso che per ordine del 
presidente del consiglio il suo sermone 
non può più aver luogo. 

L'emulo di Rénan. 

Parigi, 8. — Emilio Combes fa annun- 
ziare dai suoi intimi che, appena liberato 
dallo gravi cure del potere, si accingerà 
a scrivere una nuova « Vita di Gesù 
Cristo ». 

L’idea gli venne a Tréguier, mentre 
assisteva all’ inaugurazione del monu- 
mento di Rénan. 
  

Orario ferroviario 
(Vedi in IV pagina) 

  

  

tagliata notizia. Si sono ordinate. anche 
molte. copie del Numero Unico pubbli- 
cato.dal. Domani d'Italia, e che ver- 
ranno distribuite prima della conferenza... 

Il 2° Gruppo Diocesano. raccomanda 
poi caldamente a tutte le associazioni 
cattoliche della Diocesi di commemorare 
degnamente. la. grande Enciclica, 

uniformandosi così anche all’ invito del 
‘2° Gruppo Generale dell’ Opera dei Con- 
Gressi. La Presidenza. 

drm rano D e ur   

  

Gemona 
é magg. 

Por una festa. 

La bufsra del 13 settembre dell’anno | 
passato avea scoperchiato il tetto e  ab- 
battuto un. muro dell’antica chiesuola :di. 
S. Agnese sui colli di Ospedaletto, e. ci 
avea fatto temere. andata a-moute per 
sempe la festa votiva che ogni anno si 
celebra nella ricorrenza dell’Ascenzione; 
ma io zelo del rettore don Francesco Eli: 

nel 
modo che esse stimeranno migliore, ' 

1 

sepolti i disgraziati giovani, rimasti vit- 
time nell’ orrendo disastro ferroviario, la 
notte del 27 al 28 agosto. 

Inutile è il ricordare gli orribili parti. 
colari di quella notte tremenda, in cui 
la morte inesorabile, mieteva tante vit- 
time. Essi sono scolpiti rel cuore di tutti 
i cittadini che dall’esultante tripudio, col 
quale avevano accolto. fra le mura della 
nostra città la visita degli amati Sovrani, 
si trovarono gettati nella più desolante 
costernazione. 

L'inchiesta governativa. 
All’indomani stesso del disastro il Mi- 

nistro ai lavori. pubblici, dava: incarico 
all’ing. comm. Crosa, regio ispettore su- 

| periore delle strade ferrate di procedere 
ad una inchiesta sul luogo del’ disastro. 
Questi si univa con gli ispettori capi dei’ 
circoli di Bologna e. di Verona cav. V. 
De Casa e cav. L. Sugliano, ed il giorno 
30. agosto. principiò i suoi lavori  aesu- 
mendo ad interrogatorio il personale della 
nostra stazione, quello di Pasiano e di 
Codroipo. 

Il giorno 7 settembre completate le 
opportune informazioni la Commissione 
si riunì a Milano per stendera le rela- 
zione. Dalle .risultanze emerse fu rico- 
nosciuta la necessità di fare degli espe- 
rimenti sulla visibilità dei segnali not- 
turni sul luogo del disastro ; esperimenti 
che si fecero nel primo ottobre. 

rese vano il timore. Nun badando a sa- | 
crifici e spese, e desiderando quest'anno 
(XVI. centenario del martirio della santa) 
dare maggiore solennità alla festa egli 
rimisa.a nuovo la chiesuola, dispose per 
un buen numera di S. Messe, e non..ci 
lascia temere la.mancanza delle baracche 
e delle ciambelle d’ uso. 

D'altra parts il concorso dei fedeli, 
specialmente mamme e bimbi, alla gra-. 
ziosa festa primaverile, conforterà il.buon 
prete, e lo animerà a continuare nei la- 
veri di abbellimento. x. 

I funerali del Co. Gino Elti 

nella loro grandiosa semplicità riuscirono | 
quanto mai solenni e commuventi. Du-, 
rante il passaggio dsl mesto corteo molti . 

| presenza di un guardiane al casello 109, negozi s'erano chiusi in segno di lutto. 
Il concorso di persone d’ogni ceto co- 
minciando dal 
Municipale, di cui il Nob. Esticto era 
membro, fino agli umili popolavi, ben 
diede a vedere in quale stima il Co. Gino 
Elti fosse tenuto da Gemona, che perde 
in Lui un uomo, di carattere, di cuor 
generoso, di principii profondamente cat- : 2 

tolici. — Al funerale non vi furono nè 
bande nè corone, e ciò. per espresso de- | 
siderio dell’ Estinto. 

Sindaco e dalla Giunta” 

Giò fatto la commissione si riucì nuo- 
vamente a. Verona: ove completò una 
dettagliata relazione: questa dividesi in 
quattro parti che risguardano, inosservanza 
di precise a catsgoriche disposizioni dei 
regolamenti sui segnali è sulls» circola- 
zione dei convogli, per parte del capo 
staziene Valenta Leonardo; del deviatore 
Bsnedetti Benedetto e del capotreno Bi- 
soffi Carlo, e le inosservanze dei regola- 
menti medesimi e di quello dei macchi- 
nisti per parte del parsonale di macchina 
tanto del treno militare, come quello del 
treno merci; e la negligenza per parte 
dei guardiani D.lla Savia e Pavan. 

L’ampia relazione termina esprimendo 
il parere che l’opera diligente di un solo 
degli agenti sovraindicati, come pure la 

nelle ore notturne avrebbe potuto scon- 
giurare od almeno attenuara notevolmente 
le conseguenze della catastrofe. 

L'inchiesta giudiziaria. 

Un'altra inchiesta, principiata anch'essa 
il giorno dopo del disastro fu la giudi- 

i ziavia. Dalla ‘sentenza d’accusa stralciamo 

I 

Egli fece la morte del giusto, ed ora. 
riposa nella tomba dei suoi antenati, dei 
quali ricopiò così bene la grandezza e 
bontà d’animo. 

Durante il lungo e crudel morbo che. 
lo trasse al sepolcro in così giovine età 
(aveva 39 anni), fu confortato da una 
articolare benedizione del Sommo Pon- ' p ] 

tefice, che lo conosceva personalmente: 
auzi nell’ udienza privata che Mons. Arci- 
prete. nel suo recente pellegrinaggio a 
Roma ebbe col Santo Padre, questi s’ in- 
teressò vivamente del caro infermo chie- 
dendo notizie... 

Al cimitero, presso la tomba, parlò il 
Sindaco a nome del Consiglio e dell’in- 
tera cittadinanza, parlò il prof. Sutto a: ONU Re dai 

do E Suito 3 . inutile, perchè in prossimità al casello nome dei professori ed altri. 
La parte che prese l’intero paese in 

questa luttuosa circostanza, la memoria 
che il caro Estinto lascia dietro di sè, 
serva di conforto alla desolata famiglia, 
lenisca il dolore principa' mente della 
moglie contessa Garlucci, della mamma, 
dei fratelli. En-nar. 

Cividale. 
9 maggio. — 

La grave disgrazia di sabato. 3 

Verso le 61/2 rincasavano da Cividale 
certi Specogna Giovanni e Comugnero 
Luigia coniugi, assieme al proprio figlio 
Michele e dal Nipote Giovanni. 

Per arrivarvi dovevano passare il tor- 
rente Chiarò che era stato ingrossato no- 
tevolmente, durante il pomeriggio, per 
la pioggia abbondante caduta. Per rispar- 
miare un giro che importava mezz’ ora 
di cammino, decisero di passarlo sovra 
un ponticello formato da due travi che 
per la vertiginosità della corrente, nel 
mezzo traballavano. > 

Lo Specogna padre e il nipote -Gio- 
vanni passarono il ponticello a carponi. 
Il figlio Michele invece lo aveva già per- 
corso in piedi (il ponte era senza alcun 
riparo) e lo aveva anche ripassato per 
trasportare un cesto. 

La Comugnaro, sebbene consigliata a 
mettersi carponi, volle cimentarsi in piedi 
seguita dal figlio che la teneva per le 
vesti. 

Quando fu in mezzo al ponte, perdette 
l'equilibrio e precipitò nel torrente, Il fi- 
glio non ebbe la forza di trattenerla e 

precipitò anche esso nel torrente. Si salvò 
aggrappandosi alle travi del ponticello e 
con l’aiuto del cugino che lo sorresse 
per un lembo della giacca. 

La povera donna invece seguì, abban- 
. donata com'era, il corso della corrente, 

e trovò la morte sotto gli occhi del ma- 
rito e del figlio, impossibilitati a socco- 
rerla ! 

Il suo cadavere venne rinvenuto ad 
un chilometro di distanza e venne tra- 
sportato a tutta notte nel cimitero di 
Torreano. 

4 

alcuni brani: 

il treno militare, giunto a Pasian 
Schiavonesco in ritardo di minuti 50 per- 
chè nel pecorso ne aveva guadagnato 6, 
sostò appena un istante ponendosi in se- 
conda linea dietro al treno colà fermo 
1372 e ripartì quasi contemporaneamente 
a questo che era diretto ad Udine, con 
velocità superiore. alla media onde rimet- 
tersi in orario. 

Osservato che quasi nello stesso tempo 
e cioè alle 21.55 da Codroipo diretto a 
Udine partiva il treno merci n. 7468 ed 
il personale di questo dopo 14 minuti di 
marcia, a frecento metri oltre il casello 
108, si accorse che alla distanza di metri 

. 886 stava sopravvenendo sulla stessa linea 
 — terzò scambio — altro treno n. 2465, 

  

per cui diede subito i fischi d’allarme e 
chiuse i freni; ma pur troppo fu tutto 

109, in territorio di Rivolto —- località 
Bsano — lo scontro fatale ebbe luogo, 
tanto più che al treno facoltativo non 
venne dato il controvapore, non essen- 
desi accorto quel personale che a brevis- 
sima distanza dell’inattesa presenza del 
treno merci. 

Ayvenne così un urto terribile e sì vio- 
lento che due carrozze si accavallarono ; 

              spet    IS: Furti 

ed.a prescindere dei danni considerevoli 
al materiale ferroviario, pur troppo vi 
sono state molte vittime umane, essendosi 
accertata la morte di ben 14 persone 
compresi il macchinista ed il fuochista 
del 2465, e lesioni gravissime, gravi e 

III AI EL 

leggiere a ben oltre cento persone. 
Nei riguardi del capotreno Bisoffi l’au- 

torità osserva: «che sentendo il macchi- 
nista il suono della cornetta, il quale fu 

dato per la partenza del treno n, 1379, 
in moto il suo treno, equivocando col 
credere fosse questo l’ordine di partenza 
del suo treno; ma egli allora doveva im- 
mediatamente ordinare di fermarsi non 
averdo ricevuto dal capo stazione nessun 
avviso di partire. Doveva servirsi del fa- 
nale rosso per segnali e della cornetta, 
ma invece egli fece il segnale col fanale 
a luce bianca, percui il macchinista pro- 
cedette e con grande velocità incontro 
alla morte. 

Non vale che egli dica di avere udito 
‘dal capo-stazione la parola andremo, an- 
dremo, perchè dagli atti nulla risulta di 
ciò; e d’altronde egli sapeva che l'ordine 

‘di partenza deve essere esplicito e dato 
i colle forme volute del regolamento.   

Osservato che tale sua ommissione di 
attendere gli ordini del superiore è gra- 
vissima e tale da avere, in concorso della 
negligenza usata dal capo stazione, deter- 
minato il disastro ». 

In quanto poi alla responsabilità del 
capo stazione di Pasian Schiavonesco, 
Big... Valente. Leonardo, — ha assodato 
quanto segue: 

Osservato che dalla inchiesta ammini- 
strativa e dalla giudiziaria in particolare, 
a mezzo di documenti e delle prove te- 
stimoniali, nonchè in base alle parziali 
ammissioni degli imputati, fu accertata 
la penale responsabilità del capostazione 
di Pasiano Valente Leonardo, del capo- 
treno Bisoffi Carlo e del deviatore Be- 
nedetti Benedetto, per avere agito nel- 
l’esercizio delle loro funzioni cun grave 
negligenza 6 per non aver usservato le 
norme regolamentari in vigore. 

Osservato infatti che, mentre il treno 
facoltativo 2465 doveva incrociarsi col 
merci 7468 a Codroipo, venne proposto, 
nell’interesse del servizio, al capostazione 
di Pasiano, che tale scambio avvenisse 
in Pasiano stesso. 

Questi con telegramma. delle 21.50 
rispose al collega di Codroipo che accet- 
tava il cambiamento d’incrocio, senza 
attendere la notizia che ebbe poi alle 21.52 
dal capostazione di Udine che il treno 
facoltativo 2465 era già partito. 

Questa è già la prima imprudenza com- 
messa dal Valente, poichè se avesse at- 
tesa la risposta da Udine avrebbe forse 
non accettato lo scambio, in vista che il 
treno era già in moto ed era difficile av- 
vertire il'-macchinista ‘del proposto cam- 
biamento d’ incrocio. 

Sanonchè il Valente, a. termini degli 
art. 67 e 68 del regolamento sulla circo- 
lazione dei convogli, doveva mandare un 
avviso scritto col mod. 590 al deviatore 
verso Codroipo per impedire la entrata 
in stazione del 2468, ed ordinare al de- 
viatore verso Udine di norre e mantenere 
il disco in posizione di arresto e di far 
consegnare al macchinista del treno mili- 
tare l'avviso del cambiamento d’ incrocio. 

Osservato che il Valente di tutte que- 
ste pratiche si limitò ad osservarne una 
sola col mandare uu manovale ad avvi- 
sare ‘il deviatore Bsnedetti dal lato di 
Codroipo, pratica la msno urgents e tra- 
lasciò di avvisare il deviatore Vido ad- 
detto allo scambio di Udine di mantenere 
il disco nella posizione di arresto, nè ha 
provveduto per far pervenire al macchi- 
nista del n. 2465 il prescritto avviso. 

Per la responsabilità del deviatore Be- 
nedetti si osserva: 

La stessa rasponsabilità ha incontrato 
il deviatore Benedetti, il quale, non o- 
stante che avesse avuto l’avviso di cam- 
biare l’ incrocio, anzichè impedire che il 
treno 2465 cltrepassasse lo scambio col- 
l’agitare il fanalu rosso e ripetere i suoni 
della cornetta, inverti il braccio di leva 
per modo che il treno ebbe libera la via 
su quell’ unico binario cha era decorso 
in senso inverso dal merci 2468. 

Osservato che nemmeno il Benedetti 
potè addurre, valide giustificazioni alla 
grave mancanza commessa, poichè non 
era verosimile che il treno corresse tanto 
e sì lungi dalla stazione collo scopo di 
retrocedere, tanto più che doveva sapere 
come già la fermata ebbe luogo a Pasiano, 
se prima di partire aveva dato il solito 
fischio. 
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9 maggio. 
Il naufragio d'una barca — il racconto di un 

superatito. 

In causa dell’orritile uragano che si 
scatenò sopra il nostro paese una barca 
di trasporto affondò in vicinanza di Punta 
sottile. Da un superstite raccogliamo il 
seguente racconto: 

La barca affondata nel vallone di Mug- 
gia, è il « Benvenuto », che sotto il co- 
mando del padrone Pietro Fidao e con 
tre uomini d’ equipaggio, preveniva carica 
di sabbia, dal Tagliamento diretta per 

| Trieste. Quando scoppiò la bufera — dopo 
le.20 — il « Benvenuto » si trovava in 
mare aperto. Subito si ammainò le vele 
e sì tentò di guadagnare la costa mo- 
vendo verso unta sottile. Però non vi 
si riuscì, perchè la barca, stracarica di 
sabbia e sbattuta violentemente dai ma- 
rosì, obbediva male al timone. Si navigò 
alquanto alla deriva, finchè il « Benve- 
nuto uriò in un bancò ed affondò. 

I quattro naufraghi si arrampicarono 
sulla sartia dell’albero e ivi rimasero 
chiamando a squarciagola aiuto. Accorse 
un certo Giuseppe Milok, operaio, che 
avvertì che garebbe ritornato recando 
soccorso. Allora il marinaio Antonio Gre- 
goretti, di 28 anni, non potendo più resi- 
stere in quella posizione e calcolando 
che la costa non doveva esser troppo 
lontana, si slanciò per raggiungere 4 
nuoto la riva. Però estenuato di forze; 
cadde ed ardò a battere colla testa sulla 
boccaporta. Riportò tali contusioni, che 
non potè più rialzarsi. 

Frattanto giunse il Milok con una bar- 
chetta, che egli assicurò alla riva e con- 
dusse in salvo uno alla volta i tre nau- 
Raga > 

Del Gregoretti neppur si cercò, cre- 
dendolo già: salvo e sulla strada di Mug- 
gia. Invece nel giorno dopo lo trovarono 
che galleggiava fra le sartie e i remi. 
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dea BANCA COOPERATIVA CATTC i DINE Ralo Porta il numero 209 O LI CA DI DI N - 

"n = SOCIETÀ ANONIMA A CAPITALE ILLIMITATO 
CRONACA CITTADINA 

vai: DIARIO SACRO: SL'TUAZIONIE: AL 80 APRITE 1904 
de Martedì 10 — s. Isidoro. i 

a Fiere @ mercati della provincia. 
er- ; sn : 

chi 8*ena, Gradisca, Spilimbergo, Cec- ATTI Vv ITÀ PATRIMONIO SOCIALE 

tà del — rr NumernziorinCafshi e ca lei 13.406/1*1 Capitale (5.0... a S. ch #10 
negro, Regio Piacet. Valori di proprietà della Banca, (garantiti dallo Stato) AP4:201:50:1--Fondo=dir-Misertva.; n 38.150,45 

rai la data del 28 u. p. venne con- Cambiali in Portafoglio a L. 1.950.918.22 Fondo oscillazione valori . . . . » 423. 169.253/45 |} 
imini- el Ri Piagi a Economo, spirituale Antecipazioni s. Valori e Riporti. . » 100.850.— ere 

calare, videri © Ono al M. R. D. Agostino Pi- Conti Correnti diversi » 220.752,87 | 2.272.521/09 PASSIVITÀ 
LOGIII Cons della diana Effetti all’ incasso 5 siae 20.781/86 | ui ses ona 
sertata Sabato la Gi | re Crediti in corso d’esazione . 21.983/49 i 3 SRD, L. 2.034.411.66 

à iunta comunale si riunì in . Depositant a 

in da straordinaria per l’assegnazione Debitori e Creditori diversi 10.269/19 a = SO AORR O RE 39.818.60 | 2.074.230/26 
ela DEI Eccone la designazione. Mobilio e ‘spese d’ impianto 818670 Conti correnti con Banche e Corrispondenti . 82.952/81 

n > tranceschini avv. Erasmo. << ) ds; ; Debitori e Creditori diversi m 10 
> nel- Ra Mattioni Vincenzo. Depositi a. garanzia operazioni 419.112(02 ci TO 97.018 
BERO pen Legati, Magistris Pietro. Depositi a cauzione 12.000|— Conto Dividendi .., . “e 1.156/50 
ato le iron ero 3 Depositi a custodia . 10.779/_ Depositanti a garanzia operazioni 419.112/02 

) elli avv. Giuseppe. o Î Ì i 
treno pin dazio, viali e giardini uu i Sarai o SAI 12.000} — 

i'ocol iste, : Depositanti a custodia PIREO TORE, 10.779/— 

posto, nagrafe, Gori Giuseppe. |. vale l'o dan 700 Îmòs (x ce as'e-pulizioi ana DAMA Totale della Attività | 2.890.240|99 Totale della Passività | 2,866.502/14 

BIURAR La terna degli eleggibili Utili lordi depurati _dagl' interessi Ì Shése d Aminetnie sà ill lordi depurati dagl’ interessi passivi a tutt’ oggi 
21.50 È Pesto di segretario comunale. p * sat ___10.198 12 e risconto esercizio precedente i: he 33.936/97 

accet- th posa si è riunito la commissione per 2.900.439/11 a 
tetta > ormazione della terna dei concorrenti 2.900.439111 
21.52 i di segretario capo del nostro IL SINDACO IL PRESIDENTE IL DIRETTORE rn 

treno se L CASSIERE 
;i a seduta fu laboriosa e lunga perchè D. Francesco Ostermann F. MARTINUZZI G. MIOTTI O; Politi 

icona mo procedere all'esame dei docu- : 
È di at- pervenute gati alle numerose domande O P E n} DA: O T 

rse ; ; Ponta IN 
che il Inalmente fu stabilita la terna nei se- La B : (007 IR ci . 

guenti Romi: Bsdendo< avi Gao A da banca È aperta tutti 1 giorni non festivi. dalle ore 9 alle 15, Apre Conti Correnti anche con garanzia cambiaria 
e av ovigo, attual " > SR e fa le seguenti operazioni : I: ali a Coni carne TO almente segretario del Co- Rio o : i neassa Cambiali, Cedole, Valori per conto dei Soci e non Soci. 

Alfredo, de niente — Ganalini avv. SE epositi Ia gGento Genie con nie al 3 12 070 Riceve-a semplice custodia Valori e Carte pubbliche. 
daplî Mi antelpidio a Mare, segre- » a lisparmio libero, sopra libretti Fa pagamenti su qualunque pi abile de ì 3 
a si pine di na 7 Gardi .. e al portatore » 31/2070 lo gni S q que piazza bancabile del Regno per con 

È o da Massalombarda, (Raven- » » a Piccolo Risparmio (librett i 4-0 L ioni 1; re un na) segretario di ; i : parmio (libretto gratis) » 4070 e azioni della Banca, del valore di Lire 25.80, oltre 1 
iatore 6 i ra, i o Vincolato a scadenza fissa, da 6 a 24 mesi, al tasso | da pagarsi integralmente ‘all’atto della emissione, sono ii 
oo i onsiglio Comunale. a i Da: ; e non possono essere! cedute senza. il consenso del Consiglio  d° Am- 

al de Consiglieri comunali sono convocati ccorda prestiti a soci e non soci, con due firme, al tasso dal | ministrazione, al quale è riservata. la ammissione di. nuovi soci, — 
jenere per il giorno di 5 1/2 al 6070, a seconda delle scadenze Alle Istituzioni iO BREIL pe 
di far seduta ordinaria s o Di LISA Antecipa "somme con polizza e in Conto C t deposito i ilcorttt PEA A I È i er trattare s orrente verso 1 con il carattere ? Isti 

ali Ordine del giorno: — SARE di valori bene accetti alla Banca. i ao 

reo Seduta pubblic 
LOI, 1. a) Prelev 0 e una a amento dal fondo di riserva i i 
CI o piTe 1009 37 ad aumento dell’art. B (88) La gita dei commercianti e industriali | Il grave ferimento F d È È La massima 

to di re e alle spese sostenute pel di Udine a Porto Lignano. di questa notte ronde e fiori pui A 

e tra- di Cinoie RASO i11903. Daliberazione | Riuscitissima è stata questa gita di ieri q È a Non credete agli uomini che non cre- 
o ad- Fal rato 1904 N. 1355. con mèta a Porto Lignano. Questa mattina il libro dei referti della Da una riga all’altra. prg I 
jenere di lire 200 ad ento dal fondo di riserva | I gitanti erano in 35 frai quali il cav, | 8uardia medica dell’ospitale, portava la N Seed : I da 
nè ha Spese contratti nio dell’art. 29 per | Bardusco, Luzzatto, Burgart, Braidotti, il | 82guente notizia: Ore 2.30 venne accolto | ; PRESTA Dì giorno-all'altro;s mai Rer Ainire 
acchi- 3 aprile 1901 Ì. Deliberazione di Giunta | comm. Loschi, i sigg. Locatelli, Spezzotti, | d'Urgenza Capovia Augelo, d’anni 18 di Fri os vate Ron contraddice il | Il Capitan Fracassa — rabbioso, anti- 
È rausazi NARRA Micoli, Franzil, Feruoci, Bortolotti, De { AUtonio, calzolaio, abitante in via Ronchi. 4; Osservatelo con moto, buona | clericale, frammassone, radicale giornale 
‘a Be- RI Malignani. II lettura. |Gleria, gli avvocati Canciani, Tavasani, | ,1- per ferita al collo, sopra l’articola- | 89" pupi di ; di Roma — scrive: 

Contratto ne nto scolastico alle Grazie. | il dott. Cargnelli ecc. ecc. "| zione sterno-clavicolare destra, interes- | Nel Friul di venerdì leggo un trafi- | «Nasi non rubava, ma agiva in uno 
ati È o di locazione. II lettura, Partirono da Udine alle 7 ore in unf sante la cute e lunga circa db ‘colli ot attano escominoclan. + 5 E stato di sonnambalismo abitata ti 

on o- del RL funebri. Assunzione diretta | vagone speciale. Da S. Giorgio si recarono | Metri; — « L'Osservatore Cattolico — il battagliero | Ben trovata! TO 
na Vizio. Regolamenti. a Nogaro con un treno apposito. Di là 2. ferita cutanea al lato posteriore della ed autorevole foglio già di don. Alber- L uomo della montagna 
va gratupistemazione del servizio sanitario DI visitata la zucchereria, partirono per tpalla sinistra, lunga 10 centimetri; Sa nia dare! pr a ReRiF ATTO a a 

si pi ignano. Il tragitto in mare è stato 3 . ferita all’estremità anteriare dell’arco PRA ERRO RR 

i Deo; Regolamento organico disciplinare | dido, favorito dal bel tempo. A ionici costale sinistro lunga 10 centimetri pe- | "UA i etAlere VOreeDa Gaara e eo SARO CIVILE 
na RO daziario. —— servita una squisita colazione. netrante in cavità; CR URCE OTEBBRE sdegnare le ipo- { Bollett. settim. dal 1 al 7 maggio 1904. 
vuo eo To Muaicipali. Istituzione di nuovi | Dopo due ore di fermata a Lignano 4. ferita al basso ventre penetrante in | 011510; Vorrevne, che anche nel giorna- Nascite 

,COrs0 "Mo, ella degli stipendi. ove visitarono la spiaggia, che quantunque | Cavità con fuoruscita dei visceri. LO di epiigona CuSI Laiche Nati vivi maschi 11 femmine 13 3 n l'applic oo icazioni al Regolameato per | bella sembra un deserto, riparcirono. Il Le ferite furono prodotte da altra per- Denti Aso S IRA RSU BOE diapla: » morti » 1 » Ss 2 
ua ore della tassa sugli esercizii e | viaggio di ritorio fu ancora più allegro f 80na in rissa. L'arma adoperata dal feri- Velo Sa A i ; Esposti ca 3 { 
SO, Se - anche perchè il mare dondolava bene il | #0re è una lama accuminata e tagliente E i dispiaceri e i guai — secondo il Totale N. 28 

Lei 10. Gi tempietto di 8. Giovanni. Lavori. | vaporino. La prognosi è riservata. ° | Friuli — gli st da Ù POE Biblica di ve 
i di na Sessione di area per l’erezione Il pranzo seguì a S. Giorgio al risto- Tale è il referto medico. Data la gra- e GN ei iu Ciro Pant: n de È 

anto n Teatro. tafora della ‘stazione, nel quale inutile | Vità delle ferite assumemmo immediata. | È modernità », da coloro che seguono stro Pantaleoni guardia daziaria con 
po di , 1. Consiglio amministrati ‘0sni- | di > nai È l’ancien règime, dai conservatori cattolici | Luigia D'Agostini operaia — Arrign Brai- 
sa pere ZIO croniai © ministrativo dell’Ospi- | dire che regoò la massima allegria e si. Mente particolari sul ferimento. È dotti 3 TM'g 
Dai E Nomina di tre membri, fecero molti brindisi. La rissa ebbe luogo nei pressi del| — iN Una parola. PRA suli con Margherita -Vallon 
Solito l’applica omina della Commissicne per | Il cav. Bardusco brindò all’avvenire | Prostribolo di via di Mezzo, e pare chef ; Pi a" Egg COOL sO ee 

rivendi zione della tassa sugli esercizii e | del Porto di Nogaro e ringraziò quelle | ##a stato originato per questioni di donne Quattro righe più sotto. bini ;rigo tessitrice — Pietro Chest 

rag pa (Scadono i signori Bardusco | persone che concorsero alla buona riu- | Il Capovia trovavasi nell’interno dell il trafiletto — dopo i lamenti del- E co ‘ante con Maria Pantaleoni ci- 

Phira Luigi, Bon Lodovico. Lupieri | scita della festa. prostribolo, quando entrò una comitiva | l’Osservatore cattolico, foglio democratico | di , rllari G'acomo di Pramparo tenente | 

LE Gio. a Umberto e  Spezzotti Il comm. Loschi brindò alla presidenza | di giovanotti che si mise a fare un bac-{ cristiano di Milano = finisce : agiata — Gicepieini Stato ia sia 3 Eepti dell’Associazione dei Comm. e Industriali cano indiavolato seguito da lazzi e scherzi « Sì, sì, confratello! Nal campo cleri- cou Luisa Usb ro pellino 

convenzione, pozzi neri. Proroga della | del Friuli. sopia queste infelici. cale la è proprio così: vi prevale sempre |: Hairi L 
Progetto di «Il sig. Iranzil disse al bsneficio che Pare, non è bene accertato, che il Ca- | ]a fazione gesuitica degli opportunisti, Adele: D: se 

gio. cuola Test 1 ampliamento della R.|simili gite arrecano; notò come l’indu-{ Povia si fosse opposto a tutto ciò, redar- | rabbiesamente accanita contro i conser- p ngelo Doretti indoratore con Anna 
ai an “Da oo fi: stria ed il commercio siano portatori di | 8Uendo uno della comitiva. Questi lo | vatori della pura tradizione clericale... esce operaia. — Antonio Schiff» tipn- 

utilizzano 0a della Società Italiana per | civiltà e di bene sociale; augurò prospe- | Sfidò a venir fuori. Quando furono nella | cha pur rappresenta la sola funzione — grafo con Lncia-Caterina Peressini dome- 
Sa delle forze idrauliche del | rità e maggior intensità di vita all’Asso- | Strada cominciarono ad azzuffarsi e tutto | se ancora una glie ne resta — riserbata stica — Ansilio Zoz segretario comunala 

she sl traverso i] RI energia elettrica at- { ciazione, e infine brindò al più vecchio | 2d un tratto il Capovia cadde a terra | al vostro partito e alla vostra casta, nel | 0 Maria Ferro civile — Giuseppe Ponte 
barca - ] ri orlo del Comune di Udine. | della compagnia — il cav. Braidotti. gridando : « Mi haano ammazzato ». Sol- dinamismo sociale ». fabbro con Teresa Zanin tess trice. 

cio acetilene Nazione delle frazioni a gas SRE Se Foghini disse anche belle parole a dal O Da condotto al- Qui — coma vedeta — cambia la Morti a domicilio 

De WS TRO | |ai gitanti e portò il saluto del cav. Ce-| + OSPItale ove Iu accolto. cena. L'Osservatore cattolico di i 3 : 
e 81 cavalli da sella. Regola- | sare di Trieste concessionario del vapore Il feritore, certo Carlin, è latitante. DERE in tino l’or SI dei G AGUILERA POTRO DI Ea Me Mua- e Tariffa. È > > ) St 'l delegato Abrescia si punte "8 : arva anni setaiuola — Marianna Moreale . 

i 8° i I Che servi per la gita. | > blamane ll de De ,Bbrescia si recò | tori della pura tradizione clericale» che | di Giuseppa d’anni 1 e mesi 8 — Go, 
i Ca Seduta privata. prc» essersi tutti augurati che sul iuogo per le indagini del caso. sdegna « l’atteggiamento di modernità » | Batta Gecotti fu Valentino d’anni 38 por- 
i nità Concorso del Comune nell’ inden- dee 3 Di o NO: partirono per Riposo festivo. e;c. e che perciò è oppresso dalla « fa- tiere — Luigi Bassi di Cesare di mesi 2 

A per maestra signa da Monte Pensioni alla cen Si avverte che da oggi in avanti gli dita i 2, Dn o h soft iI 1 a: EE rera An ‘ionico - s +1 ollare ioni Di AVO 94 _avan altumen etta «del democristi ». ca | tro di giorni — Teresa D:! B' -Vi- 

dopo tanini, na Muscionico - Fon- | La conferenza socialista di ieri ai Rizzi. Uffici dell’Associazione Agraria Friulana | io non saprei proprio come qualificare | cario fu Avtooio d'anni 65 ctr 
7a ID 2. Sezione dello Stato Civile ed A Come annunciata da striscie rosse sui $ rimarranno chiusi nei giorni festivi. questa funzione — se pure è una fun- or RARO & 
Pan 8rafe. Promozione di ira na- Dar ieri tao le de 5 ai Rizzi nell Nessuno quindi si presenti in queijzione — nel dinamismo cerebrale del n ni nell'Ospitale Civile 29 

ci vi Cipale, Omina del Segretariv Capo Muni- | tini tenne 1 dosfofenia ani Lana] DE ira 5 SIERO I sarà Sa CURO NE o 
ica di sente e futuro del lavoratore. o I dî o nardo d’anni i = {né 
i n o Re di passaggio. L'oratoro appena dei fienile, as-| Circo Zavatta, > seo fo Sh ne: di Milesi Gecutti fa satana Ti ne 
avi eri c : na; sunto per l’ occasion o : fer: « ÀAccenna alla possibilità di regolare | linea — ] ari -Ri tiu- 

dard Chie palato den undici e venti- | buna, (ea Lt i I a n la proprietà ccolesiastica avocando, allo soppe me o Dil 
Proveniente da a a MEA doveva avere un carattere polemico, ma f demia di lotta greco-romana. Stato a le rendite diverse della Chiesa | Giusto-Lanceratto fu Gio. Batta d’anni 76 

aron0 ® Oscar di Svezi retto a Milano, | che invece per non urtare la suscettibilità = ammontanti a circa 50 milioni per affi- | casalinga —— Andrea Urli fu Antonio di 
\asero ezia. di nessuno, terrà una semplice confe- Muratore disgraziato. dara SR DA U0O pal fondo pel | anni 27 do Lucia Stefanutti. 

;cor88 La rissa di renza di propaganda. E qui comincia a Il muratore Chico Giuseppe d’anni | 0!!! once meglio distributrie nel senso | fu Antonio d’anui 60 contadina — Giu- 
che Sabato notte £ sabato, spiegare come lumani‘à cammini verso f 28 di Giovanni da S. oasis reni { di favorire il basso clero ». seppe Barbetti fu Pietro d’anni 50 mu- 

cando stiano fu Genio Scaramuzza. Seba- | il progresso e quindi verso il socialismo, | tre attendeva a certi lavorucci cadde così | , APPIOY®; a condizione peraltre che | ratore. 
Gre- Isertore austriaco anni 33, da Grado, | Ricorda il tempo del fsudalismo nel | malamente da fratturarsi lo sperone della l'amministrazione del fondo pel culto | Totale N. 14 — dei quali 1 non appartenenti 
i regi- ao dal vino Spsesento seno al- His il lavoratore non era considerato | gamba sinistra. Condotto all’ospitale venne | 3! affidata a ag DORATO MAO al Comune di Udine. 
lando Iverbio con ] a in via Manin a|più di una bestia da soma e lo paragona | accolto d’ur e compagnia bella, educati nell'ambiente 9 Reni 5 RESSE genza. 3 ; 

O n I DIE Ana ii ene Estrazione del R. Lotto 
re i a il socialismo E . i DeR 

forze; Das GEE dose di pugni. |gli ci muove di voler e Venne medicato certo Del Gobbo An-| Pei gonzi. VENEZIA i sa 1904 
sulla tervenne vg na E n Lai O o. cao ma rerado gelo d’anni 35 di Antonio, fattorino tele- I giornali massonici pubblicano: si i - È = 2 29 

pc ententi inpi ISTE ; cano che il socialismo è un’u-{ grafico, per escoriazione e screpolazione « Si dice che in seguito ad un’inchieste 36 
OPPOStA via, © nse loro di ritirarsi per | topia, questo avverrà inelluttabilmente. | alla regione temporale destra Se con- | promossa dal Gudo Oriente Massonico, | FIRENZE 40.71 78. 417 %& 

x bar- 1 Malisani dii ; Gli ascoltatori cirea ua centinaio, gran . dotto uditivo dello stesso lato. Guarirà in | Nasi ed alcuni suoi aderenti saranno {| MILANO 40 Bier: e 28-58 
i con- Tamuzza che c \eGiva, non così lo Sca- | parte operai udinesi, applaudirono viva- f quattro giorni. presto radiati dalle liste della Masso- {I NAPOLI 73 1 x ca 
saad Siare il vigile SRO ad inveire e oltrag- | menta l’ oratore. Un particolare curioso: È . a neria ». | PALE (Pentiist To dI 

poneva di ichiarato in arresto op- | mentre Ì’ oratore parlava, il pubblico era | — L x ; Mondi nadia cis e in m4 0 Diabbre AMO20:"" 7. S 30 3845 

cre- Sile dovetta % ‘a lesistenza talchè il vi- | seduto attorno ai tavoli e beveva allegra- a Cura DIL efficace e sicura per | se dalla Massoneria si radiano i mafiosi ROMA 40-99 bi 99 73 
Mug- dati, de] ‘79° use aiuto a quattro sol- | mente! — Pare diessere a un caffè chan- | nemici, deboli di. stomaco e nervosi è | alla Nasi, alla Lombardo ecc., che re- | TORINO 38 > 72 53 84 40 
arono alla p, gi” “«Uleria per poterlo tradurre in ciò sussurò in un orecchio un col- | l’Amaro Bareggi ai base Ferro-Chinina | sterebbe della Massoneria? — Niente. ! 
mi. 60 lega. Rabarbaro tonico, digestivo, ricostituente. = Sac. Edoardo Marcuzzi Direttore resp.     
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IL CROCIATO : 

    
: 

tisi minenazina N Lera ese A Saint, beat PER TEA a hi ì      
‘sono le inserzioni fatte in giornali diffusi e letti. 

  

Agli accorti industriali, agli esercenti che 
! vogliono vedere i loro affari fiorenti indichiamo il Nuova invenzione brevettata della Ditta ACHILE BANFI, Milano. — E tutto ciò che si può Cesiderare in un'sapone da toeletta. Rende la pelle veramente : 

il giornale più diffuso della Provincia e fino a fondo 

ber
aiz

iro
 niurbida, bianca, vellutata mercè la.nnova combinazione dell’ amido col sapone. — Dura più d’òogni altro sapone perché è composto con. sostanze «speciali ed è 

fabbricato con macchine @d’ invenzione della Casa. — Superiore ai più rinomat isaponi esteri, — Il prezze poi è alla portata di tutti. — S! ‘vande a cent.mi 20 

se e 50 al pezzo profumato 6 non profumato ‘in apposita elegante scatola. 

;, Lat > Let : avidamente letto da persone d'ogni classe e partito ‘Da non fondersi coi diversi saponi all’amido in commerci è ; 9 p 5 P 
SETT OT CETTE 

Verso cartolina vaglia di Lire 2 la Ditta A. Banfi spediscere pezzi grandi franco in tutta Italia. — Vendesi presso tutti i principali Droghieri, Farmacast 
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Profumieri del Regno e dai grossisti di Milano Paganini, Villani e C, — Zini, Cortesi e Berni. — Perelli, Paradis: e Comp. In quarta pagina prezzi. mitissimi 
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\ | aLtinuz Z1 Fr ah 6 0 4 È 0 Bd 8 Partenma — Arrivi | Partenze Arrivi! | Partenze Asvivi . |. Partenze Arrivi - 
7 «da ae ia dd Casdréo «0 Phaitdor Inobeti- ron ilo») 2A da Udine Venezia” |! da Venezia a Udine i 2 : ge Portogr. Uasarsa. : 

1 . 3 3 "n . ® n A n) 7 2 ; Cet i AG: S95 3 10.05 DE premiato con Medaglia d'Oro all'Esposizione Region. Udine 1903 È dediti si D6° Tae “gf 0. | spa lla) | Qui È - Î; $ i SO £ SLI AZ È A (OR97 i e g È ». dei ne UDINE - Piazza S. Giacomo (Angolo Giacomelli) a destra della Chiesa - UDINE i A doo ÎL95 14.10 O. 10.45 15.17 9 i a 100 0... 20.15 li i inol GD (48:15 47.45 Di 1410 ML i WainetsCindale do TTT 3 | " i7,80.... 22.28 i 0A | E i Ciridale Udine È Lia 8: 3 , ; : A se e Mi ipn2300 e 40! DS paloe SA M 6.95 # Ricchissimo assortimento Seterie, Damaschi; Brocati, per ap- € ie i 90 DI a (0 9 Mi CISEROO dio a n 3 a wi gi ‘ ° vi dine (00 Pontebba ‘| Pontebba Udine: |M. 11.40 12.07 M. 9.45 10.10 fe parati da Chiesa e addobbi, Seta splnata per Stendardi e Gonfaloni. lo 817 90 0.00 450 1887 |! M. |! Hfs:opvSo036.37:02/!8M;::012.B5:] i È ; L LA ; 7 5 = cò E 1 3912 slo Ms (37.150 x Frangie, Galloni, Merletti in oro:fino e mezzo fino, inseta e UD > 58/00 965 i D. 821 IL) Mo RIA) RI200 99 ) / : di 10.35 piedi 1889 (0400. ,5014.99,1 17.06 triate iiduabali aaa la cotone. 
Li (10 ca 00 del ig Giorgio Trieste | , Prieste Scotti e stoffe di qualsiasi genere per abiti Dacerdotali, Tibet SITE IIIO TR O IM, DIO DG 1GA TA IANE. gr nero alto 1.80 per. mantelli alla. Romana. Impermeabili neri con- ipy lofoe {} | Mesostac.i — Trieste Ud sig OR n 3 : : i: ] : 3 3 R 10 8.20 n 3.25 11.56 | M.17.56D. 20.50 22.86 I M. 12.30 M_14.50.15,50 3 fezionati. — Assortimento completo di tappeti ‘per coro. Damaschi GP 8. 128°. SM 5 o | Mid. 0g i aci in seta, lana e cotone per padiglioni, pizzi in ogni altezza per. È dh d due. renzo dai | Udineeft 7 \00trieazronanoi 

ici ; > Ai din sio 4 Î “Ti eruapio IS. Giorgio, Fonezia: ci DIA ne ) A RI } t ; r tg e E È ar neeeee—-* ! È È Î S, Giorgio Udine 
camici, cotte e parapetto altare Si accettano commissioni pe Oinarsa | (Spilimbi | Spilimb. | Casarsa | MIZIOD. 80410 | DOSLS Ms Al 868 ricami d'atredi sacri in seta, oro ecc. — Tappeti mortuari, Telerie, 
drapperie, lanerie, tovaglierie e qualunque articolo in manifatture, 

La Ditta assume piena ed intera responsabilità sia. per. l'ottima qualità’ dei 
, = sessutì tutti, che perla perfettissima esecuzione dei lavori. 

& — Prezzi da non temere concorrenza — 

HRE Suo} 1ilts0= ;illeQ@ood Sb 8.53 M.13.16 M.14:1518.20 | | © p, 7--M, 9.10 95 a 
MI SSAD5 16,28 0/00 0fM,,10 1816 14. | 0(Mf17.56 D.18.57 21.20 | M/10.55 M.14.5015.50 È 
O, 15,40 19,26 O. 17.90 18.103 left M.19.25 1020/84 ID. 18.50 M.20.53 21,59 

ORARIO DELLA TRAMVIA A VAPORE 
Da Udine R. A, 8.— 8.45 11.20 14,50 15.45 18, — - S. 7. 8.15 9.— 11,95 16— 18,15 

î = Dalla S. T. 8.20 11.40 15.15 18.25 20.15 — arr. a S. Daniele 9,40:13.— 16.35 19.45 21,85 
5 Da S. Dantele 6.55 11.10 13,55 18.10 20,35 — arr..a Udine S. T. 3.10 12,25 15.10 19.25 21.55 
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premiata all’ Esposizione Regionale 1903 ‘in Udine ate 
Dia nec È “Ber È i La 
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UDINE, Via Me-ratovece (UDINE, Via Mercatovecchio N. 4 e 19 
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OMBRE:TII:TI , OMBRIEIAIINI 
bastoni da passeggio — Ventagli— Portafogli —. Portamonete ecc. 

ASSORTIMENTO Chincaglierie -— Specialità oggetti per fumatori — Scarpe gomma — 
Valigieria di tutta novità — Borse e borsette di pelle — Articoli per regali. 

  

    

            

  

     Veli per Stacci e Buratti 
Si coprono fusti vecchi d’ombrelle e ombrellini con stoffe di qualunque genere | 

A richiesta si fabbrica ombrelle e ombrellini d’ogni specie — Riparazioni in genere — Vendita all’ingrosso 
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. FRATELLI FILIPPONI 
i ‘°.°‘’PITTORI E SCULTORI | 

. Udine — Circonvallazione esterna Poscolle-Villalta — Udine GIUSE PPE BONANNI | 
i @ UDINE — Piazza del Duomo, 11 —- UDINE è 

    

  

  

    

  

Fabbrica arredi e paramenti sacri - stendardi gonfaloni ecc, 
. Unica fabbrica nel Veneto 

specialista per la fabbricazione di Bandiere per qualsiasi società, o 
per premi, o per balconi. 

BR-AIVHEI BLGENCO 
delle bandiere eseguite dalla suddetta Dita. 

Societa Operaie di M. S. liberali di: Trivignano, Pontebba, Tramonti di Sopra, 
Chievolis, Provesano, Comeglians,. Solimbergo, eecc. Ps 3 

| Società Operaie di M. S., Comitati Parr., Casse rurali ecc. cattoliche di :- Bertiolo, 
Rivolto, Goricizza, Fraforeano, Driolassa, Tricesimo, Tarcento, Saletto, Casarsa, Fiume di 
Pordenone, Fagnigola, Vendoglio, Martignacco, Madrisio di Fagagna, Pavia di Udine, For- 
garia, Cividale, Pozzuolo, Trivignano ecc. 

Fabbrica lavori in pietre e marmi artificiali. 
| Imitazione perfettissima di qualsiasi marmo colorato. 
Disegni e preventivi a richiesta -- Pagamenti rateali. 

LABORATORIO PREMIATO CON MEDAGLIA D'ORO 

SPECIALITÀ 
A - Arredi da Chiesa, ed Argenterie da Tavola in tutti i metalli tanto 

dorati che argentati e Nichelati. 
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Lavori in ferro battuto ed indorato 
ATA PELEN DA Rino nr TALIA AA ISIS AO   Si spediscono fotografie e Disegni a michiesta, 

    

0
0
6
 

  

presa: 

Aa 
. Drima 
missi 

Ppagna 
Mai 

Monta 
chilon 
Non sg 
Chiagi 

mand: 
quella 
Ma il 
Imped 
uomo 
una i; 
da tut 
aveva; 
prova 
perch; 
ssbbei 

parola 
Vere | 

riman 

« cong 
fino a 
Petito, 
S0gogi 

Se 1 
Pagna, 
uscito 
con ‘N 
l’ invit 
9 Bolo 

agni 
AG Î 
attend. 
tore X 
pure c 
stidirl 
Ettore 
del te


